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Metalmeccanici 
guerra di posizione 

"t-'i. 

Recessione in vista, inflazione in risalita 
Gli industriali chiedono interventi immediati 
L'alternativa? Il Pei ora propone 
di fiscalizzare tutti gli oneri sanitari. 

No, questa ricetta non funziona 
Il putito della svalutazione si è ritatto vivo sutla sce­
na della politica e dell'economia, la recessione alle 
porte, l'inflazione in risalita. Io scontro sociale sui 
contratti di lavoro ed ecco l'ipotesi affacciarsi. Ma è 
davvero questa la strada per far fronte a tali questio­
ni? In questa Intervista il senatore comunista Silvano 
Andriani risponde di no e avanza una proposta al­
ternativa a quella della svalutazione della lira. 

QIUMPPBP.MINNIUA 

MROMA.Andriard, |H Indo-
•MaU presMao per avere dal 
goveroo la 
Ira. Ma «aa rabora di tal iene-
RfMBcorMefst—e avrebbe? 
È evidente che la decisione di 
una svalutazione minerebbe 
profondamente la credibilità 
sulla capacità di tenuta del 
Paese rispetto all'unificazione 
europea e convaliderebbe la 
posizione di quanti hanno già 
sostenuto che prima o poi, In 
questo processo di integrazio­
ne, l'Italia diventerà un Paese 
di «serie B>. D'altro canto,-biso­
gna prendere atto con coster­
nazione che il governo, non 
solo non ha una politica per 
contrastare le tendenze reces­
sive che si vanno accentuando 
nel mondo e In Italia, ma addi­
rittura teorizza, attraverso il mi­
nistro del Tesoro, che non è 
possibile alcuna politica arai-
recessiva. . 

t poasMecba proprie la 
•valalMlnsn ala stata la 
sacre* di aczwblotrala Con­

i a al ÉOfeiuo,per 
a b cUÌuora del 

Non sono assolutamente in 
grado di sapere se davvero le 
cose starno cott Sono certo 
che «e questo «cambio c'è sta­
to, esso non ha colmoto I sin­

dacati. Il torto della Confindu-
stria su questo punto sta nel 
non aver adeguatamente in­
calzato il governo negli anni 
trascorsi, ma in fondo anche 
adesso, perche ponesse mano 
a politiche anticicliche diverse 
dalla svalutazione. 

AcbeccaatfrfferiscIT 
Intanto ci sono politiche di 

' medio termine che sono prati­
camente'le riforme dei sistemi 
di spesa e la-rtorganizzaaione 
di politiche strutturali. Tutto 

. questo non e stato fatto negli 
' anni passali e non è all'ordine 
del giorno dell'attività di que­
sto governo. Ma anche per 
quanto riguarda le politiche 
macioeconomiche il.governo 
si limita semplicemente a co­
statare di non poter deflettere 
da una politica di bilancio re­
strittiva che. quindi, aggrava la 
tendenza recessiva e di non 
poter modificare la politica 
monetaria costretto com'è 
dentro 1 vincoli dell'unificazio­
ne eu,-opea. Non considera as­
solutamente l'altra possibilità 
costituita dalla politica dei red-
.dllUn effetti Guido Cari! si è li­
mitalo semplicemente a rac­
comandare durezza nei con­
frónti delle richiesto contrat­
tuali dei lavoratori. Il che com­
porterebbe un ulteriore au­
mento delia discriminazione 
dalla quale I lavoratori dlpen-

locali da accompagnare con 
un reale potere alle Regioni. 
Infine, e questo vorrei sottoli­
nearlo, poiché vi sarebbe una 
riduzione del costo del lavoro, 
si avrebbe un miglioramento 
della competitività intemazi-
nale delle nostre imprese pro­
ducendo lo stesso effetto della 
svalutazione senza.la perdita 
di credibilità che essa compor­
ta sul piano intemazionale. -

Ma attor»* sefc<roesttoo!ao-
rw a late oahtta e parlata, • 
che eoa* «ervoao oaa legge 
finanziaria e on aliando co­
me quelli che I PartaaNato 
si appresta a varare definiti-

denti in genere, e quelli dell'in­
dustria In particolare, sono 
colpiti ormai da dieci anni e 
comporterebbe inevitabilmen­
te un ulteriore inasprimento 
dei confina 

Torniamo per un momento 
alla politica del redditi Qua­
li ne sarebbero I cardini? 

La politica dei redditi è un in­
sieme di misure che deve ten­
dere a regolare la crescila di 
tutti i redditi monetari allo sco­
po di ottenere il massimo svi­
luppo possibile controllando 
l'inflazione senza puntare per 
questo soltanto sulla politica 
monetaria. Cioè caricando tut­
to sulla Banca d'Italia. È ovvio 
che l'applicazione di una poli­
tica dei redditi di questo tipo 
dovrebbe non solo comporta­
re la regolazione di tutti i reddi­
ti ma dovrebbe prevedere for­
me nuove di partecipazione 
dei lavoratori alla redistribu­

zione della ricci iena patrimo­
niale che sta sempre più con­
centrandosi nella fascia del 
redditi medio-nlti e natural­
mente una radicale riforma fi­
scale che sposti una parte sen­
sibile del carico dal redditi da 
lavoro e da aliivilA produttive 
ai redditi da capila"* e ai patri­
monio. Per lar>? un esempio 
concreto: se il («ovemo avesse 
adottato o adoraste adesso la 
proposta da noi avanzata di 
eliminare I contributi per la sa­
nità e la tassa rutila salute, fi­
nanziando il sistema sanitario 
con una nuovi imposta sui 
consumi a livella regionale, si 
otterrebbero tre risultati. Una 
maggiore giustizia distributiva 
perchè il sistema sanitario ver­
rebbe finanziato da tutti e non. 
solo dai redditi da'lavoro. Un 
reale decentramento fiscale 
perchè sarebbe eliminata una 
parte del prelievo centrale che 
verrebbe sostituita da Imposte 

La manovra economica non 
esiste. Già Bruno Visentin! ha 
dimostrato che mancano 15-
20.000 miliardi sul fronte delle 
entrate. Se ai valuta la sottosti­
ma di alcune spese (la solita 
sanità, gli interessi passivi, i 
contratti del pubblico impie­
go) 1 20.000 miliardi mi sem-
bramo il riferimento pio reali­
stico. A tutto ciò si aggiunge 
ora il fatto che, poichèla cre­
scita del '91 sarà, se andrà be­
ne, la metà-di quella prevista 
dal governo e posta a base dei 
calcoli del bilancio e che l'In­
flazione si' attesterà certamen­
te a livelli superiori di quelli 
programmati, è chiaro che 1 
conti non tornano più da nes­
suna parte. Sono convinto che 
questo bilancio è stato formu­
lato pensando alle elezioni po­
litiche anticipate.. Ma. suppo­
nendo ancora che' ci siano, du­
bito che II governo riuscirà a 
tenere nell'armadio fino a pri­
mavera uno scheletro di tale 

. portata. A lebbraio-mano sa­
remo costretti a rifare il bilan­
cia Solo che non comprendo 
su quale base se la politica del 
governo continuerà ad essere 
il nullismo. . 

Assemblee e proteste in tutta Italia 
Malpensa: oggi possibile blocco 

A Venezia 25mila 
in pazza 
oberai e studenti 
Ieri sciopero generale a Venezia, con 25 mila tra la­
voratori e studenti in corteo. Aliterò Grandi, Cgil: 
nella mediazione del ministro il problema rimane il 
potere contrattuale: su questo gli industriali devono 
pronunciarsi. Questa mattina possibile il blocco del­
l'aeroporto della Malpensa se nella notte non slfir-
ma raccordo Intersind. Grave episodio di pirateria 
stradale (.Brescia. Intense proteste ovunque. 

~""~ : QIOVANNI LACCAMO ', . ' . .,'''. 

• • MILANO. Se questa mat­
tina la Malpensa e bloccata, 
è perche stanotte non è stato 
firmato l'accordo Intersind. 
Un'altra eclatante protesta, 
stavolta delle duemila tute 
blu pubbliche dell'Agusta 
(Efim) di Cascina Costa per 
sbrecciare il muro dei falsi ot­
timismi, una protesta senza ; 
fine animata ovunque da mi­
gliaia di scioperi; fotte duris­
sime e manifestazioni di cui ' 
è impossibile dar conto. Ieri '. 
in primo piano lo sciopero 
generale dì Venezia, ferma al 
completo per quattro ore 
con Mestre e Porto Marghera. 
Preceduti da un gigantesco 
Cipputi di cartapesta, alle 9 si 

sono incolonnati in 25 mila 
sul cavalcavia. Cipputi porta­
to in trionfo, fila per Ala, ri­
prodotto dipinto modellato 
scolpito. 1 dipendenti pubbli­
ci (che non hanno potuto 
scioperare per onorare le 
scadenze della 146) l'hanno 
festeggiato in ufficio, sugli 
adesivi Assieme alle migliaia 
di lavoratori dell'industria e ' 
del terziario hanno marciato 
gli studenti die hanno colto 
Il significato dello scontro, lo 
hanno ripetuto per ponti e 
calle: il contratto delle tute 

, blu è una battaglia per la de­
mocrazia. Fìnoasgolarsinel 
corteo, lincea proclamarlo 

dal microfoni di piazza Fer­
retto, come Federico Bari a 
nome del coordinamento 
studenti medi. Come ribadi­
sce Massimiliano Cavestro 
(scientifico): «Come i metal­
meccanici, abbiamo un pro­
blema di democrazia nella 
scuola: i soldi ci sono ma la 
mancanza di democrazia 
impedisce che siano usati 
per alzaie la qualità dell'i­
struzione». Migliaia di alunni 
di tutti gli istituti: Franchetti, 
Sperimentale, Bruno, Paci-
notti, Zuccante. Istituto d'Ar­
te. Davanti alla sede della 
Confindustria dal corteo si è 
alzata una bordata di fischi 
tra io scoppio di centinaia di 
mortaretti. Coscienza del ri­
schio che le illusioni di un 
imminente accordo possano 
smorzare la combattività: a ' 
tal propostilo il segretario 
confederale Cgil - Altiero ' 

- Grandi, concludendo, ha ri­
cordato «le troppe volte in cui 
nei mesi precedenti sono ve­
nuti segnali di disponibilità 
che non erano tali*. E oggi -
ha proseguito • le intenzioni 
di Pinlnfarina e Mottillaro 
non sono chiare. Il sindacato 

- accetta la proposta di Donat 
Cattin perchè il problema è 
innanzitutto di potere con­
trattuale, ed è su questo che 
gli imprenditori devono pro­
nunciarsi. 

Come a Venezia, il rischio 
. di un accordo al ribasso è 
. stato respinto a chiare lettere 
dalle lotte di ieri, un po' 
ovunque. Concetto ribadito 
nelle forme, pia svariate, an­
che coi telegrammi ai vertici 
sindacali, come il consiglio , 
di fabbrica Ansaido-ABB di 
Miloano: «Pur apprezzando 
la mediazione di Donat Cat­

tin, e pur considerando lo 
sforzo della mediazione, i 
contenuti devono conferma­
re le aspettative dei lavoratori 
e modificare in meglio la pro­
posta del ministro». A Milano, 
ieri, centinaia di assemblee e 
presidi. Questa sera i «giovani 
metalmeccanici sestesi» con 
balli e danze al Vallechiara a 
Cusano festeggiano il battesi­
mo di «Lavori in corso», un 
combattivo giornalino scritto 
dai giovani protagonisti della 
stagione di lotta per il con­
tratto. 

Brutto episodio a Brescia, 
sulla statale della Valtrom-
pia. davanti ella LM1 di Villa 
Carcina, dove un automezzo 
ha tentato di travolgere i la­
voratori sulle strisce pedona­
li. Fuggi fuggi generale, ma 
un giovane operaio handi­
cappato che ha riportato una 
grave -contusione al ginoc­
chio. Fiom e Firn hanno de­
nunciato l'accaduto conse­
gnando ai carabinieri il nu­
mero di targa del camion pi­
rata. Non solo Brescia, ma 
l'intera Lombardia metal­
meccanica lòtta con estrema 
tenacia. A Monza ieri corteo 

' di cinquemila tra lavoratori e 
studenti con sit in davanti al­
la Confindustria. Le sedi del­
l'Associazione Industriali so­
no il bersaglio privilegiato: 
cosi è stato a Saronno, a Ber­
gamo (con lancio di uova e 
letame), a Legnano (con la 
solidarietà dell'ente locale, 
come a Magenta), a Como e 
a Pavia (con lancio di uova). 
Oggi manifestazione a Cre­
mona davanti alla prefettura. 
Gli scioperi proseguono in 
tutte le regioni, mentre au-

. menta il numero di aziende 
che chiedono «accordi in ac­
conto». 
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Il tuo lavoro va riconosciuto. 
Dai p ia colore alla tua professio­
ne. ÌWaVoro che fai sarà rico­
nosciuto subito e l'allegria che 
porterai ti renderà ancora più 
simpatico. Ape 5 0 può aiutarti. 
Decorazioni colorate già pronte 

per fare del tuo nuovo Ape 50 la 
tua vivace e personalizzata cam­
pagna pubblicitaria. 
Da i al tuo lavoro il brio di un 
A p e 50 Colorato, trasportando 
agilmente due quintali di carico 

nel traffico della città senza targa 
né patente. E dai un taglio al cou­
p o n per saperne di più. 

Ape 50 
ti fa pubblicità. 

I Compilare e spedire a: . ( 

I PIAGGIO VE. S.p.A. "Ape 50 Colorati- I 
I Viale Rinaldo Piaggio 23 • 56025 PÓMTEDERA (PI) I 

Desidero avere maggiori informazioni sui nuovi . _-v——>.»•»—,.«#» 

j Ape !0 Colorati. 

I Nome e Cognome 
I Indirizzo 

•I 
I Attività 

. te i . . 

.'Unità 
Venerdì 
14 dicembre 1990 

4ft 


